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Circolare n. 11/2023 - Prot. n. 089/2023 del 01/03/2023 
 

Ai Componenti dell’Assemblea della Rete 
Professioni Tecniche 

 
e, p.c.  Federazione Nazionale degli Ordini dei 

Chimici e dei Fisici  
P.zza San Bernardo, 106  
00183 Roma 
segreteria@chimicifisici.it 

 
Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori 
Agronomi e dei Dottori Forestali  
Via Po, 22 
00198 Roma 
serviziosegreteria@conaf.it 

 
Consiglio Nazionale dei Geologi 
Via Vittoria Colonna, 40  
00193 Roma 
segreteria@cngeologi.it 

 
Consiglio Nazionale dei Geometri e 
dei Geometri Laureati  
P.zza Colonna, 361 
00187 Roma 
cng@cng.it 

 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri 
Via XX Settembre, 5 
00187 Roma 
segreteria@cni-online.it 

 
Collegio Nazionale dei Periti Agrari e  
dei Periti Agrari Laureati 
Via Principe Amedeo, 23 
00185 Roma  
segreteria@peritiagrari.it 
 
Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e 
dei Periti Industriali Laureati  
Via in Arcione, 71  
00187 Roma  
cnpi@cnpi.it 
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Ordine Nazionale dei Tecnologi Alimentari 
Via degli Uffici del Vicario, 49 
00186 Roma  
info@tecnologialimentari.it 
 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
Via di Santa Maria dell’Anima, 10 
00186 Roma 
segreteriapresidenza@cnappc.it 

 

Circolare n. 11 - Prot. n. 089/2023      Roma, 1 marzo 2023 

 

Oggetto: Nuovo Codice Contratti – Osservazioni delle Commissioni competenti della Camera e del 

Senato. 

 

Cari Presidenti, 

facciamo seguito alle precedenti informative sul tema della revisione del Codice dei 

Contratti Pubblici, affrontato più volte dalla Rete Professioni Tecniche, con interventi presso il 

Consiglio di Stato, il Ministero delle Infrastrutture, la Presidenza del Consiglio ed, in ultimo e di 

recente, con le audizioni presso le Commissioni competenti della Camera e del Senato 

rispettivamente nei giorni 30 e 31 gennaio u.s.  

In tali occasioni la Rete ha espresso un giudizio complessivo positivo sul testo del nuovo 

Codice dei contratti ma ha sottolineato con forza come alcuni aspetti lascino assai perplessi i 

professionisti tecnici italiani, presentando un documento puntuale di rilievi con allegati 

emendamenti correttivi al testo.  

I pareri delle Commissioni sono stati espressi il 21 febbraio sia dal Senato che dalla Camera 

con l’espressione rispettivamente di 92 ed 87 osservazioni. 

Con questi provvedimenti si conclude l’iter del Nuovo Codice ai sensi della Legge delega n. 

78/2022, con la possibilità per il Governo di esaminare le osservazioni ricevute e modificare quindi 

il testo finale che deve essere pubblicato in G.U. entro il 31 marzo 2023. 
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Si ricorda che il parere della Conferenza unificata  può essere ignorato dal Governo senza 

motivazioni mentre la Legge n. 78/2022 impone di dare risposta  alle osservazioni di Camera e 

Senato, anche se è consentito di non adeguarsi. 

Molte delle considerazioni della RPT sono state condivise nei pareri citati. 

Si riportano alcuni dei più interessanti, per i professionisti tecnici, aspetti dei pareri espressi, 

iniziando dal Senato: 

• la disciplina relativa alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte, nei casi di 

applicazione del prezzo più basso, prevede che la stazione appaltante dichiari il metodo 

prescelto negli atti di gara. Tale fatto rischia di introdurre indebiti condizionamenti nello 

svolgimento delle procedure di gara. Pertanto, la scelta del sistema utilizzato dovrebbe essere 

automatica e non prevedibile; 

• ricondurre la disciplina delle cause di esclusione entro confini precisi, che ne garantiscano 

un'equilibrata applicazione in tutti i settori, nell'interesse sia delle imprese che delle 

amministrazioni appaltanti; 

• reintrodurre il tetto massimo del 20 per cento per il punteggio economico, in caso di offerta 

economicamente più vantaggiosa. È necessario valorizzare gli elementi qualitativi 

dell'offerta e individuare criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui 

profili tecnici, evitando ogni formula matematica che finisca per premiare i ribassi più alti. 

L'individuazione di un tetto massimo al punteggio economico evita il rischio che le stazioni 

appaltanti trasformino il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa in quello del 

massimo ribasso mascherato, attribuendo rilevanza determinante alla componente prezzo; 

•  con riferimento all'articolo 15, prevedere un efficace sistema di certificazione dei RUP che 

consenta di ottenere gli incentivi per la corretta gestione delle procedure di affidamento; 

• specificare che durante la fase di progettazione deve essere verificata la compatibilità 

geologica, geomorfologica, idrogeologica e sismica dell'opera; 

• prevedere che non sia consentito né il subappalto né l'affidamento da parte dell'appaltatore 
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a lavoratori autonomi della redazione della predetta relazione; 

• prevedere il divieto di subappalto della progettazione e delle attività ad essa connesse così 

come previsto nell'attuale quadro normativo; 

• utilizzare per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria i parametri a base del 

calcolo che dovranno essere riaggiornati in relazione alle modifiche previste dal nuovo 

codice, in particolare la riduzione dei livelli di progettazione da 3 a 2, i nuovi contenuti del 

progetto di fattibilità tecnico-economica delle opere pubbliche (PFTE); 

• puntualizzare il rapporto tra i nuovi livelli di progettazione e la programmazione, al fine di 

chiarire che il documento di fattibilità delle alternative progettuali individua la soluzione 

che l'amministrazione intende perseguire e che verrà assunta dal documento di indirizzo 

della progettazione, il quale conterrà le indicazioni di natura progettuale per la redazione 

del PFTE; 

• inserire una previsione che consenta alle stazioni appaltanti l'individuazione dell'importo 

da porre a base di gara per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e altri 

servizi tecnici anche attraverso il recepimento in apposito allegato delle tabelle aggiornate 

dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività richieste, in 

ossequio al principio dell'equo compenso di cui all'articolo 8 e nel rispetto dei principi di 

concorrenza e libero accesso al mercato; 

• con riferimento all'articolo 8, sancire il principio che nessuna prestazione professionale 

può essere resa gratuitamente; 

• ridefinire il contenuto dell'offerta che l'operatore economico presenta in sede di appalto 

integrato, specificando che l'offerta dell'operatore ha ad oggetto una proposta tecnica 

adeguatamente formulata e non anche il progetto esecutivo che costituisce ex se l'oggetto 

specifico dell'appalto; 

• definire i casi in cui è possibile ricorrere all'appalto integrato, e introdurre una soglia di 

importo opere come minima per il ricorso a tale strumento; 
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• ribadire che non è possibile procedere con l'appalto integrato per opere di manutenzione 

indipendentemente dal loro valore specificando che l'offerta ha ad oggetto una proposta 

tecnica in luogo del progetto esecutivo; 

• inserire nel Codice un obbligo di programmazione per gli affidamenti diretti di forniture e 

servizi di valore pari o superiore a euro 40.000 mediante inclusione degli stessi nel 

programma triennale degli acquisti di beni e servizi e nei relativi aggiornamenti annuali; 

• con riferimento all'articolo 57, in tema di criteri di sostenibilità energetica ed ambientale, di 

sostituire il principio contenuto nella locuzione "ove tecnicamente opportuno" con il 

presupposto "ove tecnicamente compatibile" al fine di non riconoscere eccessiva 

discrezionalità nell'adozione di uno specifico CAM; 

• procedere ad una razionalizzazione e semplificazione delle cause di esclusione non 

automatica anche attraverso una maggiore tipizzazione delle ipotesi dell'illecito 

professionale; 

•  specificare i requisiti per gli appalti di servizi di architettura e ingegneria e altri servizi 

tecnici, prevedendo la possibilità di ricorrere per i requisiti economico-finanziari ad 

opportuna copertura assicurativa e di considerare, per i requisiti di capacità tecnica e 

professionale, un periodo nel quale aver espletato servizi analoghi pari a dieci anni, come 

previsto dal decreto legislativo n. 50 del 2016; 

• all'articolo 108 prevedere che la stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva 

individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizzi gli elementi qualitativi 

dell'offerta e individui criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili 

tecnici. A tal fine, la stazione appaltante dovrebbe stabilire un tetto massimo per il 

punteggio economico entro il limite del 20 per cento; 

• prevedere la facoltà per la stazione appaltante di procedere dell'affidamento interno della 

direzione lavori in luogo dell'obbligatorietà; 

• con riferimento all'articolo 116, di prevedere la facoltà per la stazione appaltante 

dell'affidamento interno del collaudo in luogo dell'obbligatorietà; 
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• chiarire la disciplina transitoria relativa alla progettazione per i progetti in corso alla luce 

della riduzione dei livelli progettuali da tre a due; 

• all'articolo 229, differire l'entrata in vigore del Nuovo Codice al 1° gennaio 2024, per 

consentire di effettuare, nelle more, i percorsi di qualificazione delle stazioni appaltanti 

anche aggregate, la formazione del personale, la digitalizzazione del sistema; 

• in relazione alle opere di urbanizzazione a scomputo, esplicitare che la possibilità prevista 

per l'amministrazione di indire la gara è alternativa all'ipotesi principale in cui è il soggetto 

privato titolare del permesso di costruire ad assumere la funzione di stazione appaltante, al 

fine di evitare interpretazioni erronee, tali da portare a ritenere che siano sempre le 

amministrazioni comunali ad assumere la funzione di stazione appaltante e indire la relativa 

procedura di gara; 

• inserire nel Codice una disposizione normativa che escluda espressamente la 

qualificazione dei Collegi e degli Ordini professionali come amministrazioni aggiudicatrici, 

al fine di evitare fenomeni di aporia ordinamentale e di violazione del c.d. divieto di gold 

plating, che potrebbero derivare dall'estensione della disciplina dei contratti pubblici ai 

predetti enti sulla base della mera definizione di essi come enti pubblici non economici; 

• adottare un "capitolato generale di appalto" unico (con utilizzo del criterio della 

remunerazione dei lavori "a misura"), che, con regole chiare e uniformi, elimini la 

discrezionalità (e la responsabilità) dei singoli funzionari della P.A., per rendere il più 

possibile "oggettive" sia le regole poste a base del contratto sia l'attività di verifica degli 

adempimenti dell'appaltatore, specie con riguardo alla quantità delle opere eseguite; 

• scongiurare in tutte le disposizioni del Codice l'introduzione di livelli di regolazione superiori 

a quelli minimi richiesti dalle direttive eurounitarie (gold plating). 

 

Di seguito alcuni aspetti di interesse del parere espresso dalla Camera, con la precisazione 

che alcune considerazioni sono analoghe a quelle del Senato: 
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• prevedere l’obbligo di utilizzare per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria i 

parametri a base del calcolo che dovranno essere riaggiornati, tenuto conto delle 

modifiche previste dal nuovo codice quali la riduzione dei livelli di progettazione e i nuovi 

contenuti del progetto di fattibilità tecnico-economica delle opere pubbliche (PFTE); 

• puntualizzare il rapporto tra i nuovi livelli di progettazione e la programmazione, al fine di 

chiarire che il documento di fattibilità delle alternative progettuali individua la soluzione che 

l’amministrazione intende perseguire e che verrà assunta dal documento di indirizzo della 

progettazione, il quale conterrà le indicazioni di natura progettuale per la redazione del PFTE; 

• consentire alle stazioni appaltanti l’individuazione dell’importo da porre a base di gara per 

l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici anche attraverso 

il recepimento in apposito allegato delle tabelle aggiornate dei corrispettivi commisurati al 

livello qualitativo delle prestazioni e delle attività richieste, in ossequio al principio 

dell’equo compenso di cui all’articolo 8 e nel rispetto dei principi di concorrenza e libero 

accesso al mercato; si valuti altresì l’opportunità, con riferimento all’articolo 8, di sancire il 

principio che nessuna prestazione professionale può essere resa gratuitamente; 

• ridefinire, all’articolo 44, il contenuto dell’offerta che l’operatore economico presenta in 

sede di appalto integrato, specificando che l’offerta dell’operatore ha ad oggetto una 

proposta tecnica adeguatamente formulata, sulla base di un progetto di fattibilità tecnica 

ed economica, il cui quadro economico tenga conto di tutte le valorizzazioni economiche 

relative alle prescrizioni acquisite in sede di procedura di autorizzazione del progetto; 

• in relazione all’articolo 54, comma 2, sui metodi per l’individuazione delle offerte anomale, 

eliminare il principio della preventiva conoscibilità del metodo per l’individuazione delle 

offerte anomale, che rischia di determinare indebiti condizionamenti al regolare andamento 

delle procedure di gara; si valuti conseguentemente l’opportunità di modificare l’Allegato II.2 

« Metodi di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica delle offerte », 

garantendo che tutti i metodi per la determinazione della soglia di anomalia rendano la scelta 

del sistema non prevedibile e impediscano eventuali fenomeni collusivi; 
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• all’articolo 59, comma 1, prevedere che per gli accordi quadro è necessario porre a base di 

gara il progetto esecutivo, al fine di evitare che gli operatori economici siano chiamati a 

proporre soluzioni basate su criteri generici in assenza di una base progettuale; 

• all’articolo 95, prevedere: 

1. nei confronti degli operatori economici che abbiano commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi di pagamento di imposte, tasse e contributi 

previdenziali: 

a) in fase di partecipazione alla gara, la non operatività dell’esclusione automatica in caso di 

richiesta di compensazione del debito tributario con i crediti certificati vantati nei confronti 

della pubblica amministrazione; 

b) in fase di esecuzione, l’obbligo di comunicazione dell’inadempienza alla stazione 

appaltante e l’intervento sostitutivo da parte di questa; 

2. nei confronti degli operatori economici che abbiano commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate, l’equivalenza tra la richiesta di rateizzazione o di compensazione 

del debito tributario con i crediti certificati nei confronti della pubblica amministrazione;  

• in relazione alle cause di esclusione non automatica di un operatore economico dalla 

partecipazione a una procedura d’appalto di cui all’articolo 95, prevedere l’introduzione, al 

comma 1, di un criterio di proporzionalità e ragionevolezza, anche commisurato al valore 

dell’appalto in particolare per quanto riguarda il riferimento al limite delle violazioni fiscali 

(5.000 euro) indicato nell’articolo 1 dell’Allegato II.10; valuti altresì il Governo l’opportunità 

di introdurre la previsione della seconda parte dell’articolo 57, paragrafo 3, della direttiva 

2014/24/UE, in cui si prevedono casi di possibile regolarizzazione; 

• valorizzare il ruolo del DURC quale mezzo di prova nelle verifiche di irregolarità nel 

pagamento dei contributi previdenziali, di cui all’articolo 95, comma 2; 

• all’ articolo 95, estromettere l’operatore economico dalla procedura di affidamento solo 

previa attività istruttoria, avviando un sub-procedimento di valutazione in contraddittorio 

con l’operatore economico medesimo; 
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• procedere ad una razionalizzazione e semplificazione delle cause di esclusione non 

automatica anche attraverso una maggiore tipizzazione delle ipotesi dell’illecito 

professionale, al fine di rendere le regole di partecipazione chiare e certe, evitando di dare 

rilevanza anche a fattispecie non previamente identificate e non circostanziate sul piano 

fattuale, genericamente incidenti sull’affidabilità e integrità dell’operatore, in ogni caso 

prevedendo che il mezzo di prova sia costituito da un provvedimento quantomeno di primo 

grado; 

• istituire un gruppo di studio avente il precipuo compito di avviare una sperimentazione 

finalizzata a chiarire i confini applicativi del sistema di qualificazione differenziato per gli 

appalti di servizi e forniture e ad individuare puntualmente le tipologie di affidamenti per cui 

è possibile adottare un meccanismo di qualificazione differenziato, nonché a definire i criteri, 

le procedure e il regime sanzionatorio della relativa qualificazione; 

• con riferimento all’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’articolo 108, 

valorizzare gli elementi qualitativi dell’offerta e individuare criteri tali da garantire un 

confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici, evitando l’utilizzo di formule che si 

risolvano col premiare i ribassi più alti, individuando un tetto massimo al punteggio 

economico per i contratti ad alta intensità di manodopera e valorizzando adeguatamente il 

punteggio di qualità; 

• introdurre tra le disposizioni transitorie una previsione di coordinamento finalizzata a far 

salva, per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche, di cui all’articolo 163 e 

seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli strumenti di 

programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto ambientale 

sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

la continuità del quadro normativo di riferimento all’epoca vigente; 

• chiarire la disciplina transitoria relativa alla progettazione per i progetti in corso alla luce 

della riduzione dei livelli progettuali da tre a due; 

• tenuto conto delle scelte operate dallo schema di Codice in merito al ricorso all’appalto 
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integrato ed al fine di garantire la qualità della progettazione per tali tipologie di affidamenti, 

prevedere all’articolo 34 dell’Allegato I.7 che l’attività di verifica della progettazione si svolge 

tramite organismi esterni di controllo per i progetti, di valore superiore alla soglia europea 

dell’articolo 14, comma 1, lettera a), relativi agli affidamenti di contratti che abbiano per 

oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di 

fattibilità tecnico-economica approvato. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

            IL SEGRETARIO           IL COORDINATORE      
         (Dott. Chim. Nausicaa Orlandi)                                 (Ing. Armando Zambrano) 
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